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Un viaggio nella medicina.

Uomo e donna: “antitetici complementari”

 

Mercoledì 19 Giugno alcuni studenti dell’ITIS G. Cardano delle

classi 2BLS, 3DLS e 4DLS si sono recati presso la Fondazione IRCCS Policlinico “San Matteo” e sono
stati accolti nell’Aula Didattica 2 del DEA dove hanno potuto assistere a una conferenza incentrata sui
temi della gravidanza e della fertilità.

La professoressa Rossella Nappi ha dato avvio all’incontro con un discorso assai interessante che ha
aperto gli occhi ai ragazzi sulle diversità biologiche che coinvolgono sia soggetti femminili che maschili dei
giorni nostri, rispetto a quelli di un passato più vicino di quanto ci aspetteremmo.

Quante volte ci è stato detto dai nostri genitori “ai miei tempi le cose erano molto diverse” e tutti,
sicuramente almeno una volta,  abbiamo alzato gli occhi al cielo chiedendoci quanto mai le cose possano
essere cambiate in così pochi anni per poi guardarci intorno il giorno dopo e percepire il costante flusso di



cambiamento che circola trasparente come l’aria fino a travolgerci inaspettatamente.

Ebbene la lezione tenuta il 19 giugno dalla professoressa Nappi e dalla dottoressa  Coccini ha avuto lo
stesso effetto: quella sensazione che si prova quando si apre per la prima volta un libro e sembra di 
trovarsi davanti a una voragine, uno spazio vuoto e nuovo tutto da riempire di informazioni.

Perché in questi pochi anni, non solo è avvenuto un cambiamento a livello sociale e culturale nella
popolazione, ma anche un profondo cambiamento biologico che ha influenzato la natura umana. Un
esempio è il numero medio di figli per ogni coppia, notevolmente diminuito se pensiamo ai nostri nonni e
ai loro fratelli e sorelle: quelle che una volta erano normalissime famiglie, oggi, ai nostri occhi appaiono
come nuclei famigliari molto numerosi, impensabili per la vita corrente che vede un numero massimo di 2
figli per coppia. Tutto ciò sicuramente influenzato dai cambiamenti avvenuti nella società, negli orari e
nella disponibilità del lavoro.

Presi in considerazione questi dati, la professoressa si è poi soffermata sulla tardività dei parti: sempre più
donne arrivano infatti a chiedere la fecondazione artificiale realizzata con l’aiuto di esperti in laboratorio,
perché ostacolate, data l’età sempre più avanzata, a concepire un figlio naturalmente. Da qui, la relatrice
ha aggiunto tutti i fattori di rischio e le controindicazioni legati alle gravidanze dai quarant’anni e oltre per
poi passare la parola, dopo questo interessante discorso, alla coordinatrice delle ostetriche dottoressa
Giovanna Coccini che ha approfondito ulteriormente, addentrandosi nei particolari medici, argomenti
ancora più vicini a noi ragazzi, per quanto questo possa sembrare ad alcuni precoce: ha introdotto la
descrizione di alcune malattie sessualmente trasmissibili, ponendo l’accento sulla prevenzione e sulle
modalità per attuarla, con tanto di pro e contro, fino al corretto metodo di igiene, raccomandando
vivamente di eseguire controlli e di prestare sempre attenzione alle prescrizioni dei medici.

Perché l’ambito della medicina è un mondo sconfinato, e noi, come piccoli astronauti che vanno sulla
luna, pensiamo di poter sapere tutto ciò che ci occorre su quel nuovo mondo, ma non ci rendiamo conto
della vastità della sua superficie.
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“Antitetici complementari” così Rossella Nappi, professore Ordinario di Ostetricia e Ginecologia presso
l’Università degli Studi di Pavia nonché esperta di procreazione medicalmente assistita dell’IRCCS
Fondazione San Matteo, definisce l’uomo e la donna dal punto di vista biologico. Uomo e donna, due
entità separate e perfettamente plasmate dalla natura secondo un preciso programma, entrambi destinati
ad incontrarsi per dare origine al più affascinate dei fenomeni, la vita, a partire da due microscopiche
cellule: lo spermatozoo e la cellula uovo.

Durante l’incontro tenutosi presso l’aula 2 del DEA San Matteo di Pavia in data 19 giugno viene ribadita



l’importanza di una corretta educazione sessuale e soprattutto di una quanto più meticolosa informazione
tra i giovani riguardo la progettazione di un futuro genitoriale. Le ormai sempre più innovative tecniche di
procreazione medicalmente assistita devono, e sottolinea devono, essere utilizzate solamente in casi
patologici in cui il concepimento naturale non sia possibile, causa infertilità o altre patologie in uno dei due
partner. La progettazione di un futuro da mamma e papà deve interessare già intorno ai 20 anni, così
come era solito accadere fino a qualche decennio fa, soprattutto a causa della sempre più elevata
frequenza di infertilità maschile, che può portare ad un quasi totale azzeramento della funzionalità degli
spermatozoi, oppure della fisiologica perdita di potenzialità evolutive della cellula uovo nella donna, a
partire già dai 35-40 anni. Una gravidanza a 42 anni, ad esempio, consiste già in “un’eccezione”, una
forzatura della natura, che predispone l’organismo femminile alla gravidanza in un ben determinato range
di età. La disinformazione nei giovani porta, soprattutto in età adolescenziale, a non interessarsi a tale
tematica, lasciando così passare gli anni e ritrovandosi in età matura, almeno dal punto di vista sessuale,
ad apprendere le problematiche e gli ostacoli che si potrebbero incontrare lungo il loro percorso per
diventare genitori.

L’invito della professoressa Nappi e della dottoressa Coccini, coordinatrice ostetrica intervenuta
successivamente, è quindi mirato ad una maggiore sensibilizzazione, attraverso una più completa e
corretta conoscenza del proprio “io intimo”, verso le problematiche annesse e connesse alla procreazione.
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